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CCNL FUNZIONI LOCALI 22-24

COSA
 MANCA

 Non vengono rifinanziate le progressioni verticali in deroga. 

 Non c’è una soluzione al problema dell’inquadramento 
delle educatrici,  delle insegnati ed degli educatori profes-
sionali e socio pedagogici in 2 aree (Istruttori e Funzionari) a 
parità di mansioni. 

 Non c’è un aumento delle risorse per lo straordinario. 	
Lo si potrà aumentare negli enti senza dirigenza tagliando 
però il fondo del salario accessorio.

 Non si introduce l’Area delle elevate Qualificazioni ma ci 
si limita ad aumentare il limite massimo della retribuzione di 
posizione a carico del fondo.

 Non ci sarà il confronto delle OO.SS. con gli enti e le 
amministrazioni su tutti gli atti connessi al PIAO, sul Piano 
triennale dei fabbisogni del personale, sull’adozione delle 
progressioni verticali ordinarie e sulla costituzione dei fondi 
per il trattamento accessorio.

 Al personale turnista che lavora il giorno festivo verrà 
riconosciuto soltanto o una giornata di retribuzione ordi-
naria o il recupero ma non non il recupero e la maggiorazio-
ne per la prestazione straordinaria. Continua un trattamento 
meno favorevole rispetto a quello riconosciuto al personale 
non turnista.

 Non c’è il superamento dell’area degli Operatori.

 Non viene ripristinato la conservazione del posto, in caso 
di infortunio, fino a guarigione.

 Si subordinano i tempi di costituzione e negoziazione del 
fondo all’approvazione del PIAO;

 L’aumento dell’indennità per i centralinisti non vedenti sarà 
solo eventuale, differente da ente ad ente e per un massimo del 
20% della somma percepita (il minimo di legge è di 3,76 euro).

 La maggiorazione della progressione economica delle 
educatrici e delle insegnati nell’area Istruttori non sarà riva-
lutata in caso di obbligo di iscrizione ad un albo. Cosa che non 
accadrà per quanti verranno assunti nell’area dei funzionari.

 Al personale full time cui viene concesso di lavorare su 4 
giorni vengono illegittimamente ridotte le ferie e soprattutto 
i permessi, anche quelli previsti da norme di legge.

 Non si chiarisce il fatto che l’accesso nell’area dei funzio-
nari per il personale scolastico educativo può avvenire non 
solo con la laurea ma anche con titolo equipollente, mentre 
questa precisazione viene fatta per le progressioni in deroga tra 
Operatore Esperto e Istruttore.

 L’indennità di comparto conglobata, benché cessi di essere 
salario accessorio, continua ad essere conteggiata ai fini del 
relativo tetto massimo.

 Non si chiarisce che le risorse per il salario accessorio, pre-
viste dal DL PA, si aggiungono alle altre voci di incremento 
del fondo e non sono un nuovo limite massimo.

 Si auspica l’uniforme adozione di fasce orarie per il ricono-
scimento del buono pasto ma, rendere più difficile il ricono-
scimento di 2 buoni pasto, si prevede una fascia mattutina 
6-13 invece che 6-12.
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